
bile costringere i consiglieri a non
intervenire». Niente, articolo 121
dice la presidente. E Soru: «Non pos-
siamo stare solo ad ascoltare, senza
poter parlare liberamente». «121»,
mentre dai banchi della maggioran-
za iniziano ad urlare di smetterla.
«Si è parlato dei precedenti cinque
anni di governo, le chiedo di per-
mettermi di dire come stanno le co-
se». «121». Dopodiché è bagarre,
con il consigliere del Pdl Pietro Pit-
talis che grida «non sei a Ballarò»,
Soru che risponde «pensa alle televi-
sioni che occupate», e i consiglieri
da una parte e dall’altra che inizia-
no a urlarsi cose a vicenda. Seduta
sospesa. Riprende. Bagarre di nuo-
vo. Sospesa. Riprende.

Qualche consigliere di opposizio-

ne tenta di intervenire. «Ma mandia-
moli a quel paese e usciamocene»,
dice Soru. Gli esponenti di centrosi-
nistra abbandonano l’aula. Decido-
no di fare una conferenza stampa,
ma si scopre che la sala apposita è
chiusa a chiave. È il regolamento,
non può essere aperta mentre la se-
duta è in corso, e i consiglieri della
maggioranza stanno continuando
da soli, dieci minuti per gruppo.

«Per la prima volta in Sardegna si
registrano infiltrazioni mafiose e il
presidente della Regione si sottrae
al dibattito, avremmo voluto chie-
dergli molte cose», dice Soru men-
tre i capigruppo del centrosinistra
parlano con i giornalisti. Ascolta,
poi si avvicina al capogruppo del Pd
Mario Bruno e gli dice: «Ci siamo
dimenticati la parola chiave». Cioè
«dimissioni», come chiarisce Bru-
no. Il quale assicura che, quando
tra dieci giorni presenterà in aula la
mozione scritta insieme agli altri ca-
pigruppo, verranno chieste.❖

La lunga notte dello spoglio eletto-
rale, in Sardegna, finisce con un 3 a
2 per il centrosinistra, il Pd primo
partito sull’Isola e il Pdl che perde
14 punti percentuali rispetto alle re-
gionali dell’anno scorso.

Oltre a Sulcis e Medio Campida-
no, il centrosinistra vince al primo
turno anche nella provincia di Sas-
sari. Il centrodestra si ferma a Ori-
stano e Gallura, mentre Cagliari,
Nuoro e Ogliastra vanno al ballot-
taggio, il 13 e 14 giugno. A influire
sul risultato finale, tra le altre cose,
sarà la capacità dei due schieramen-
ti di ricucire con i “dissidenti”, visto
che il Pdl è andato diviso a Cagliari
e il Pd a Nuoro.

Per quanto riguarda le comunali,
il centrosinistra riconquista Sassari,
La Maddalena, San Teodoro e, per
la prima volta dopo 15 anni, Tem-
pio Pausania. Strappa nella Gallura
Santa Teresa al centrodestra, che in-
vece conquista Quartu. Altra novità
è la conquista da parte degli indi-
pendentisti dell’Irs di una poltrona
da sindaco: è successo a Mario Sat-
ta a Perfugas, in provincia di Sassa-
ri. Nuoro, Porto Torres, Iglesias e Se-
stu andranno invece al ballottag-
gio.

Ma al di là dei risultati finali che
usciranno dalle urne tra due setti-
mane, il dato che emerge dal primo
turno delle amministrative sarde è

il crollo del Pdl, che rispetto alle re-
gionali dell’anno scorso perde circa
14 punti percentuali, fermandosi al
16%. Anche il Pd è leggermente ca-
lato (4 punti), ma diventa comun-
que il primo partito assestandosi at-
torno al 20%.

CRESCONOGLI INDIPENDENTISTI

A crescere sono l’Udc (attorno al
10%), il Partito sardo d’azione (che
in un anno passa dal 4,3 al 6,3%) e
soprattutto l’Irs (Indipendentzia Re-
pubrica de Sardigna), che sfiora il
4%. L’esperimento di aver presenta-
to da sola la Lega sull’Isola, con la
Lega Nord Sardinia, è riuscita fino a
un certo punto: i voti sono aumenta-
ti ma in nessuna delle tre province
in cui si era presentata con proprie
liste è riuscita ad ottenere un consi-
gliere.

Nessuno azzarda pronostici su co-
me finirà con i ballottaggi del 13 e
14 giugno, ma intanto il quadro
uscito dal primo turno lascia soddi-

sfatto il segretario del Pd della Sar-
degna Silvio Lai: «Il Pd è di gran lun-
ga il primo partito sardo». Il che,
unito al crollo del Pdl, ha un signifi-
cato che va al di là del semplice voto
riguardante province e comuni. «Il
dato più significativo e incontrover-
tibile adesso - dice Lai - è certamen-
te la bocciatura del centrosinistra e
della giunta Cappellacci da parte
dei sardi. Dopo un solo anno di mal-
governo, i sardi hanno punito il par-
tito del governatore».❖

Sulla questione della compati-
bilità fra iscritti al Pd e iscritti alla
massoneria, il presidente della com-
missione nazionale di garanzia del
pd, Luigi Berlinguer, ha convocato la
commissione per lunedì 7 giugno.
L'europarlamentare ha deciso di inse-
rire il tema all'ordine del giorno do-
po aver preso atto che «l'assemblea
del 21-22 maggio scorso ha affidato
alla commissione i compiti già svolti
dalla commissione per il codice eti-
co».

Il caso era esploso dopo la vicenda
dell'assessore al bilancio del comune
di Scarlino, Guido Mario Destri, co-
stretto alle dimissioni per essere sta-
to ritratto durante una riunione mas-
sonica. Pochi mesi prima un episo-
dio analogo si era registrato ad Anco-
na, con le dimissioni dell'assessore al-
le aziende e al porto, Ezio Gabrielli.

Immediata la levata di scudi dei di-
rigenti di area cattolica del partito,
che hanno chiamato in causa diretta-
mente il segretario, Pier Luigi Bersa-
ni. Secondo Pierluigi Castagnetti, e
Beppe Fioroni, «il Pd non può avere
né zone grigie, né eccezioni per que-
sta o quella associazione. Da questo
dipende la credibilità di tante batta-
glie che il Pd sta facendo e minereb-
be alla base il patto di convivenza
dentro il partito».

Altrettanto netta la replica del pre-
sidente del Pd Rosy Bindi: «Penso
che il codice etico parli chiaro. Nel
nostro partito c'è un divieto evidente
di iscrizione alla massoneria, avver-
to perciò una certa strumentalità nel-
le richieste rivolte al segretario. Ber-
sani è garante, come lo sono stati Vel-
troni e Franceschini, di quel codice
etico e non penso ci sia bisogno di
richiamarlo a questa funzione, come
del resto non furono richiamati i suoi
predecessori». ❖

Sardegna, il Pd conquista
anche Sassari
Dimezzato il Pdl

P

L’opposizione vuole
discuterla prima
dei ballottaggi

Massoneria e Pd
èpolemica
Berlinguer
convoca i garanti

Col 20 per cento sono
il primo partito grazie
alla disfatta Pdl
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Laterzaedizionedell’InternationalSummerSchooldiFilosofiaePoliticadellaFonda-
zioneItalianieuropeisisvolgeràaCapaccio-Paestum(Salerno),dal4al6giugnosultema“Il
lavoro tramercato e democrazia”. Partecipano studiosi e docenti di fama internazionale.
Tavola rotonda conclusiva conMassimoD’Alema e François Jullien.

Mozione di sfiducia

Democratici

Il lungo spoglio notturno fa sali-
re a 3 le province conquistate
dal centrosinistra al primo tur-
no: Medio Campidano, Sulcis e
anche Sassari. Il Pd primo parti-
to col 20%. Il Pdl perde in un an-
no 14 punti e si ferma al 16.
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